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L’USO DI DISPOSITIVI 
VIDEO NEI PRIMI ANNI 
DI VITA E LO SVILUPPO 

LINGUISTICO

Il recente incremento dell’utilizzo dei device 
digitali da parte dei bambini, anche molto 

piccoli, pone delle questioni sull’impatto che può 
avere sull’apprendimento e la socializzazione.  

L’autrice, alla luce di recenti ricerche, riporta che 
in generale “è emerso che maggiore è il tempo 

trascorso davanti ad uno schermo, compreso il 
tempo di esposizione passiva alla televisione, 

minori sono le abilità linguistiche dei bambini”. 
Fa presente, tuttavia, che ad influire sull’abilità 
linguistica sono anche la qualità dei contenuti, 
l’interattività, la presenza di un adulto durante 

l’utilizzo di un dispositivo. 

L’utilizzo dei mezzi 
digitali da parte dei 

bambini, i dati attuali
 
La questione dell’impatto dell’u-
tilizzo degli strumenti video 
sullo sviluppo infantile non è 
nuova, ma é tornata al centro del 
dibattito pubblico e scientifico 
con la diffusione di device mo-
bili, maneggevoli e interattivi, 
come smartphone e tablet. Alla 
diffusione di questi mezzi corri-
sponde un incremento del loro 
utilizzo da parte di bambini an-
che molto piccoli. 
Durante il primo periodo di 
chiusura per Covid-19, i tempi 
di esposizione agli schermi sono 
aumentati, oltre che per i bam-
bini impegnati nelle lezioni da 
remoto, anche per i bambini tra 
gli 8 e i 36 mesi in tutti i 12 Paesi 
coinvolti nello studio (Bergmann 
et al., 2022). A marzo di quest’an-
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gio (Santos et al., 2022).
L’utilizzo di strumenti video in-
terattivi in certe condizioni può 
essere una risorsa per l’appren-
dimento del linguaggio ed in 
particolare per l’acquisizione di 
nuove parole. Non sorprende 
che la qualità dei contenuti possa 
fare la differenza. La visione di 
programmi educativi con alcune 
caratteristiche, ad esempio con 
storie coerenti e un linguaggio 
adatto all’età, personaggi che si 
rivolgono direttamente ai bam-
bini, che sollecitano la loro par-
tecipazione attiva, che denomi-
nano oggetti, azioni o emozioni 
e offrono opportunità di rispon-
dere verbalmente risulta positi-
vamente associato al vocabolario 
espressivo a 30 mesi (Linebarger 
& Walker, 2005). 
In età prescolare la visione di 

no l’Istituto Superiore di Sanità 
ha diffuso i principali risultati 
di un’indagine su alcuni aspetti 
importanti per la salute dei bam-
bini nei primi anni di vita (Sor-
veglianza 0-2). 

●

Sono state intervistate oltre  
35.000 mamme di bambini fino a 
2 anni di età, utilizzando un que-
stionario anonimo disponibile 
in più lingue, autocompilato tra 
giugno e ottobre 2022. Emerge 
che il 22,1% dei bambini di 2-5 
mesi passa del tempo davanti a 
TV, computer, tablet o telefoni 
cellulari, percentuale che arriva 
al 58,1% tra i bambini di 11-15 
mesi; anche i livelli di esposizio-
ne crescono all’aumentare dell’età 
fino ad arrivare ad 1-2 ore al gior-
no per molti bambini verso l’an-
no d’età (tra il 6,5% e il 39,3% dei 
bambini a seconda delle aree). In 
effetti, questo aspetto della quoti-
dianità dei bambini emerge spes-
so nelle narrazioni delle famiglie 
durante gli incontri nei servizi 
per l’infanzia. Per molti genitori 
gli strumenti video sono utili per 
tenere impegnati i bambini in 
modo, almeno apparentemente, 
non rischioso e spesso sono per-
cepiti come occasioni di appren-
dimento.

I dispositivi video 
e digitali influenzano 

l’apprendimento 
del linguaggio?

L’uso di dispositivi video e digita-
li nei primi anni di vita favorisce 
od ostacola lo sviluppo del lin-
guaggio? La ricerca scientifica ha 
prodotto una mole crescente di 
lavori sull’argomento, prendendo 
in considerazione diversi aspetti, 
quali l’età della prima esposizio-
ne, la frequenza d’uso, la quantità 
di ore al giorno, la tipologia di vi-
deo e il contesto sociale. 
Alla luce dei risultati delle inda-

programmi interattivi o e-book 
pensati per arricchire il vocabola-
rio può essere efficace, anche per 
bambini che stanno apprendendo 
una seconda lingua, se i video uti-
lizzano segnali multimediali che 
guidano l’attenzione (effetti visi-
vi o sonori, immagini animate), 
presentano ripetizioni della nuo-
va parola e molteplici esempi di 
utilizzo; al contrario, le funzioni 
interattive che spostano il focus di 
attenzione dalla narrazione, come 
giochi o hotspot, sono dannose 
per l’apprendimento linguistico, 
in particolare per i bambini a ri-
schio per lo sviluppo del linguag-
gio (Takacs et al., 2015; Wong & 
Neuman, 2021). 

●

Tuttavia, i bambini che hanno 
meno di 2 anni non beneficiano 

gini sopra menzionate, può esse-
re interessante verificare il ruolo 
dell’età della prima esposizione 
agli schermi. I risultati ad oggi 
suggeriscono che i bambini che 
iniziano precocemente ad uti-
lizzare strumenti video, entro i 
primi due anni di vita, mostrano 
successivamente peggiori abilità 
linguistiche dei pari che accedo-
no più tardi agli schermi (Karani 
et al., 2022; Zimmerman et al., 
2007). 
Spesso al centro del dibattito c’è 
la quantità di tempo trascorsa di 
fronte ad uno schermo, sia tele-
visivo che di altro tipo. In pro-
posito, una recente metanalisi 
ha combinato statisticamente i 
risultati di 42 studi, pubblicati 
dal 1973 al 2019, che avevano 
indagato, tra l’altro, eventuali as-
sociazioni tra la frequenza e la 
durata di utilizzo degli schermi 
e le abilità linguistiche principal-
mente entro i primi 6 anni di vita 
(Madigan et al. 2020). 
È emerso che maggiore è il tem-
po trascorso davanti ad uno 
schermo, compreso il tempo di 
esposizione passiva alla televisio-
ne (background exposure), mino-
ri sono le abilità linguistiche dei 
bambini. 

●

Lavori molto recenti, che inclu-
dono nelle analisi soprattutto 
l’utilizzo di dispositivi digitali, 
confermano questo risultato, 
in particolare per i bambini più 
piccoli. Ad esempio, nello studio 
di un gruppo di ricerca dell’Ohio 
State University (Dynia et al., 
2021) emerge che la quantità di 
tempo trascorso davanti ad uno 
schermo da parte di 157 bambini 
di 24 mesi di famiglie in situa-
zione di svantaggio socioecono-
mico si associa a minori capacità 
espressive e ad un vocabolario in 
produzione più povero a 3 anni; 
uno studio che ha coinvolto 
bambini di lingua madre araba 

dei video per l’apprendimen-
to lessicale come i bambini più 
grandi, perché sono in difficoltà 
nel trasferire nel mondo reale le 
conoscenze apprese attraverso 
un video, ad esempio quando 
viene chiesto loro di utilizzare 
una parola nuova presentata in 
video per denominare una ver-
sione reale dell’oggetto (Choi, et. 
al., 2018).

●

Un altro importante elemento di 
qualità è la presenza di un adul-
to durante l’utilizzo di un dispo-
sitivo. Un numero crescente di 
studi conferma che ‘’la visione 
congiunta’’ (joint media engage-
ment), piuttosto che in solitudi-
ne, influenza positivamente l’ap-
prendimento di nuove parole e la 
crescita del vocabolario. 

tra i 17 e i 36 mesi ha trovato un 
effetto negativo anche sulla lun-
ghezza media della frase, oltre 
che sul lessico produttivo (Alroqi 
et al., 2022); tra 1258 bambini di 
madrelingua giapponese, chi a 2 
anni abitualmente vedeva più di 
un’ora di video a 4 anni mostra-
va minori capacità comunicati-
ve rispetto ai pari meno esposti 
(Sugiyama et al., 2023); utilizzare 
uno schermo per più di un’ora al 
giorno si associa a minori capa-
cità linguistiche in bambini tra 2 
e 5 anni in un recente studio te-
desco che ha coinvolto quasi 300 
famiglie (Schwarzer et al., 2022).

È solo questione 
di tempo?

La presenza di un’associazione 
negativa tra la quantità di tempo 
di utilizzo di un dispositivo vi-
deo, soprattutto da parte dei pic-
colissimi, e le abilità linguistiche 
non indica necessariamente una 
relazione causa-effetto. 
In primo luogo, da tempo è noto 
che l’assenza di interazione dei 
programmi televisivi o videore-
gistrati è un aspetto critico che 
rende quest’attività poco efficace 
per l’apprendimento della lingua. 

●

In secondo luogo, un utilizzo 
eccessivo degli schermi riduce 
le occasioni di interazione co-
municativa e conversazionale tra 
adulto e bambino e sottrae tem-
po ad altre esperienze importanti 
per l’acquisizione del linguaggio 
come leggere o giocare insieme. 
Inoltre, altre abilità cognitive po-
trebbero mediare questa associa-
zione negativa. In proposito, una 
recente revisione della letteratura 
in merito all’attenzione rileva un 
impatto negativo di tempi elevati 
di esposizione agli schermi sulla 
capacità attentiva dei bambini, 
abilità fondamentale, tra l’altro, 
per l’apprendimento del linguag-
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ore al giorno) siano associati ad 
elevati tempi di utilizzo dei bam-
bini e che il tempo trascorso dal 
genitore con i dispositivi e addi-
rittura la frequenza di notifiche 
audio ricevute al cellulare siano 
associati a minori abilità lessicali 
dei bambini nel secondo anno di 
vita, probabilmente perché in-
terferiscono con l’interazione in 

Non si tratta di una presenza pas-
sive e silenziosa, ma di un adulto 
che interagisce con il bambino e 
fornisce supporto all’apprendi-
mento linguistico: ripete alcune 
informazioni, le espande, sostie-
ne l’attenzione del bambino, fa-
cilita l’individuazione di oggetti 
denominati, crea collegamenti 
tra quanto accade sullo schermo 
e il vissuto del bambino (Strouse 
et al. 2018). 

●

Questo risultato è perfettamente 
coerente con le ricerche che di-
mostrano che le interazioni co-
municative con i caregiver sono 
fondamentali per lo sviluppo del 
linguaggio. Inoltre, lo strumento 
digitale può diventare una risor-
sa per sostenere la conversazione 
adulto-bambino. Ad esempio, 
guardando un e-book integrato 
con un narratore guida che for-
niva esempi e supporto per favo-
rire il dialogo, i genitori hanno 

corso e con l’attenzione congiun-
ta (Mustonen et al.,  2022; Cor-
kin et al. 2021). 

●

Le tecnologie audiovisive, digi-
tali e interattive sono parte del 
contesto di vita dei bambini e la 
sfida per genitori, educatori e in-
segnanti è quella di co-costruire 

parlato più del triplo con i pro-
pri figli, utilizzando un numero 
maggiore di espressioni e pa-
role specifiche, formulando più 
domande e avviando più turni 
di conversazione, rispetto ai ge-
nitori che utilizzavano l’e-book 
non modificato; anche i bambini 
nella prima condizione hanno 
mostrato un linguaggio più ricco 
durante l’attivitá (Troseth et al., 
2020).

●

Nell’insieme, dalla letteratura 
scientifica emergono alcune in-
dicazioni. L’utilizzo precoce ed 
eccessivo di strumenti video ha 
effetti negativi sull’acquisizione 
linguistica, probabilmente per-
ché sottrae occasioni di interazio-
ne con gli adulti di riferimento e 
con i pari e sostituisce attività si-
gnificative per lo sviluppo di abi-
lità linguistiche. L’affiancamento 
di un adulto che accompagna la 
visione in modo contingente è 

“un ecosistema educativo in gra-
do di integrare i mondi digitali e 
quelli naturali” (Miglino, 2016), 
dialogando rispetto a pratiche, 
regole e metodologie che favo-
riscono l’utilizzo di questi mezzi 
come risorsa per lo sviluppo, te-
nendo in considerazione anche 
le conoscenze scientifiche emer-
genti.

un fattore di mediazione impor-
tante, così come la qualità dei 
contenuti. In proposito, le linee 
guida della American Associa-
tion of Pediatrics (AAP, 2016) e 
della Canadian Pediatric Society 
(CPS, 2017) sconsigliano l’espo-
sizione agli schermi nei primi 
due anni di vita e comunque sug-
geriscono di limitare i tempi di 
utilizzo dei dispositivi media in 
età prescolare, possibilmente fa-
vorendo la visione di programmi 
di alta qualità e in presenza di un 
adulto. Vista la velocità di inno-
vazione dei dispositivi digitali il 
dibattito è aperto e in continua 
evoluzione. 

●

È probabile che anche le abitu-
dini degli adulti con i mezzi di-
gitali siano chiamate ad essere 
ripensate. Da questo punto di 
vista, è significativo che elevati 
tempi di utilizzo dei dispositivi 
da parte della madre (più di 5 
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